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D 76° Giro 
d'Italia 

Sport 
A Messina ennesimo arrivo allo sprint: vince il «vecchio» 
Bontempi, 33 anni, che batte Baffi e Bugno. Ma il vincitore 
fa polemica con la squadra: «Io niente Tour? Ora non andrò 
neanche se me lo chiedono in ginocchio». Argentin in rosa 

Lo sprint 
vincerne di 

3 Bontempi sul 
visione di 

—„ '~%''+£«&• Gan/irn 

Volata di gruppo 
Guido Bontempi, 33 anni, 11 di professionismo vin­
ce la volata di Messina battendo Baffi e Bugno. Il ca­
pitano della Gatorade, grazie all'abbuono, raggiun­
ge Indtirain rosicchiandogli 4 secondi. Francesco 
Salvi, per scusarsi, manda un mazzo di fiori a Indu-
rain. Bontempi critica la Carcera: "Non mi vogliono 
mandare al Tour. Ora non ci andrò neanche se me 
lo chiedono in ginocchio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• • MKSSINA. F-Cco s'avanza 
uno strano ciclista: ha ca|H'lli 
radi, il volto segnato dal vento. 
la saggezza di ehi ha già mol l i 
molti . traguardi < alle - spalle. 
Questo strano protot ipo d i c i ­
clista sop|>cs;i le parole, sele­
ziona le amicizie, e ogni tanto 
trova ancora l'entusiasmo per 
commuoversi. Infine, ha un'ul­
tima caratteristica: diventa pro­
tagonista in questo ingessato 
Giro d'Italia dove, a parte qual­
che petardo di Bugno (ieri ha 
rosicchiato A secondi d'abbuo­
no a Indura in) , non succede 
mai nulla d i nuovo. 

Ma si, in fondo e incorag­
giante: questo e il Giro dei terri­
bil i vecchietti, del trionfo della 
terza età ciclistica, dei veterani 
del la strada. Qui a Messina, in 
una tappa flagellata dal vento 
e dal sole, il vincitore della vo­
lata è Guido Bontempi, Xi anni 
di Gussago, 11 anni di d i pro­
fessionismo Bontempi, che 
nella sua carriera ha centrato 
79 vittorie, batte senza af lanno 
lo specialista Adr iano Baffi e 
un inedito Gianni Bugno che. 
trovandosi in testa al gruppo, si 
trova catapultato nel iu sprint. 
Gli va male, ma pi l i per scarsa 
convinzione che per demerito 
effettivo. "Mi trovavo 11. sarebbe 
stato scandaloso non provarci» 
e il laconico commento di Bu­
gno. E gli altri big? La parola 
d 'ordine e non disturbare trop­
po sua maestà Indurain. a 
spasso nel Sud in attesa della 
Cronometro d i Senigallia. L'u­

nica grana, per lui. è la perdita 
d i due preziosi gregari, l 'hi l ipo! 
e l l eu lo t . 

Ma torniamo ai terribili vec­
chietti. Vicino a Bontempi. al 
pu l lmino del l 'ant idoping. Mo­
reno Argentil i officia il quoti­
d iano rito della maglia rosa. 
L'ex campione del mondo, 
che guida la classifica dalla 
pr ima lappa dell ' isola d'Flba, 
e un'altra vecchia pellaccia del 
pedale. Anche lui infatti da 
quasi tre anni ha varcato le co­
lonne d'Ercole dei 30 anni. E 
anelli.' lui, come Bontempi, de­
tiene un record significativo: 
I t i tap|K' vinte al Giro d'Italia. 
A proposito di questo record, i 
due nonnetti si lamio il verso: 
se uno vince, e lo sorpassa, 
l'altro dice che per raggiunger­
lo correrà un anno in più. In­
somma, nel Duemila saranno 
ancora li <i raccontarci la sto­
riella del ritiro. 

A Guido Bontempi, perù, il 
sorriso scompare quando si 
mette a parlare della sua squa­
dra. Dice: "Si, questa e una bel­
lissima giornata, ma per favore 
non chiedetemi del Tour, lo 
purtroppo non ci andrò. I diri­
genti della Carrera, dopo tanti 
anni di onorata carriera, prefe­
riscono lasciarmi a casa, lo ci 
sono rimasto male. Esc pensa­
vano di farmi un piacere, pote­
vano anche chiedermelo. Ora 
comunque al Tour non ci vado 
neanche se me lo ch iedono in 
ginocchio». Dalla Carrera arri­
va invece un'altra spiegazione: 

•Volevamo dare a Bontempi 
una pausa per riliatare. Se ce 
l'avesse detto, non ci sareblx1-
ro stati problemi. Una questio­
ne assurda-. Non è- un bel mo­
mento per la Carrera, la squa­
dra capitanata da Chiappucci. 
Da oltre II) anni nel mondo del 
cicl ismo, attualmente la Carre­
ra avreblx' seri problemi d i bi­
lancio. I conti non tornano, e i 
mil iardi di passivo sono parec­
chi . IA' prospettive, quindi. , so­
no poco incoraggianti. Tanto 
che Claudio Chiappucci, piut­
tosto preoccupato, sta medi­
tando un traslenmenlo in una 
nuova formazione finanziata 
da uno sponsor varesino il cui 
direttore sportivo sarebbe Dino 
Zaudegù. 

Il Giro, nonostante l'ingessa­
tura, mostra qualche sprazzo 
di vivacità. Succede nell 'ult ima 
salita d i Portella San Rizzo, a 
una quarantina d i chi lometr i 
dal traguardo. Improvvisamen­
te, Claudio Chiappucci schiac­
cia l'acceleratore per riag­
guantare un gnippetto di fuggi­
tivi. Dopo qualche secondo, 
tutti i big, r imoiel i ial i da Bugno 
e Chiocciol i , r iacchiappano il 
capitano della Carrera. Un di­
spetto di Bugno nei confront i 
di Chiappucci? Il leader della 
Gatorade lo esclude: ' lo e 
Chioccioli c i siamo mossi, ma 
in realtà e stato Argentin a ri­
portare sotto Indurain». Bugno, 
grazie al l 'abbuono, guadagna 
quattro secondi e riacciuffa In­
durain. Ora sono entrambi a 
38 secondi da Argentit i. -Vivo 
alla giornata - spiega Bugno -
cercando ogni tanto di sor­
prendere lo spagnolo, Lui a 
cronometro e più forte, mentre 
io in salita non riesco a stac­
carlo. Insomma, devo difen­
dermi su tutti i terreni cercan­
do di approfittare di una occa­
sione favorevole». Lieto fine: 
Francesco Salvi, per scusarsi, 
manda un mazzo di fiori a In­
durain. Magari domani l'invita 
a cena per un tenero rendez-
vous. 

Rugby. Benetton-Charro gran finale a Padova 

Sfida tra giganti buoni 
per la meta scudetto 

LUCACAIOLI 

M TREVISO. Oggi trenta 
energumen i avranno una 
buona occas ione per starse­
ne lon tan i da l cent ro de l la 
c i t tà : al c a m p o Plebiscito si 
g ioca a rugby, la 63'' f inale 
scudetto de l camp iona to . Di 
fronte al le ore 17.15, cosi li 
ch iamava Oscar Wi lde d i Mi­
l ano e Treviso. 11 Charro Me-
d i o l a n u m , al t ro pezzo del la 
galassia ber lusconiana, arri­
va qu i a Padova c o n una sola 
sconfi t ta in tut to i l camp iona ­
to e una med ia punt i impres­
s ionante: 47 a part i ta. Il Be-
net ton, d i sconfi t te nel la sta­
g ione ne ha r imediate sci . 
ma questa è anche la sua se­
sta f inale scudetto consecut i ­

va da q u a n d o sono stati vara­
ti i play off. Ne h a n n o vinte 
due e perse quat t ro i trevigia­
n i . Una anche c o n i mi lanesi 
a Parma il 1 g iugno di due 
ann i fa. A l lora finì '37 a 18 per 
i ragazi del Berlusca. E oggi 
c o m e andrà? A sentire John 
Ki rwan, l'ala neozelandese 
del Treviso non c i sono dub­
bi : «Noi v inc iamo, a sentire i 
pronost ic i i v incent i dovreb­
bero essere i mi lanesi . Per la 
stagione disputata, per un 
pack d i grande forza perche- i 
con f ron t i del la regula season 
se li sono aggiudicat i loro. 
Ma i precedent i in quest i casi 
non bastano a ch iudere i l d i ­

scorso e po i c 'è i l fatto c h e i 
Leoni d i Treviso non h a n n o 
nessuna intenzione di scucir­
si lo scudetto dal le magl ie. 
Sono loro i camp ion i in car i ­
ca h a n n o conquis ta to il t i to lo 
l 'anno scorso bat tendo il 
L loyd Adr ia t ico Rovigo ce la 
met teranno tutta. Oscar Col­
lodo , 35 ann i il cap i tano , che 
in caso d i vi t tor ia d iventereb­
be il g iocatore in attività c o n 
la maggior raccolta d i scu­
dett i ( n e ha co l lez ionat i due 
a Padova e tre a Treviso) ne 
e conv in to . I nsomma per 
quel l i che questo pomer igg io 
si guarderanno i trenta ener­
gumen i il d iver t imento o al­
m e n o il g ioco dovrebbe esse­
re assicurato. 

1) Bontempi (Ita/Carreral in 
3h6'44" alla meCia oraria 
dikm41.771 (abbuono 12") 

2) Balli s t . (abb. 8") 
3) Bugno s.t. (abb. <!") 
4) Ghirotto s.t. 
5) Konychev(Rus) s.t 
6) Brochard (Fra) s t 
7) Chioccioli s.t 
8) Fondriest s t 
9) Bolts(Ger) s.t. 

10) Saligari s t. 
11) Ruè(Fra) s.t. 
12) Geldi s.t. 
13) Hundertmarck (Ger) s.t. 
14) Colagè s.t 
15) Cenghialta s.t 
16) Gusmeroli s.t. 
17) Simon (Fra) s.t. 
18) Pillon(Fra) s t . 
19) Chetar (Kazl s t 
20) Ugrumov(Lei) s t. 

1) Argentin (Ita/Mecair Bal-
lan) in 25h 3721 ' ' alla me­
dia oraria gen. di km 38.633 

2) ugrumov( le t ) a 26" 
3) Fonflnest a 35" 
4) Bugno a 38" 
51 Indurain (Spa) s.t. 
61 Saligan a 4 1 " 
7) Leblanc (Fra) a42" 
8) Zaina a 44" 
9) Konychev(Rus) a46" 

10) Chiappucci a47 " 
11) Golfi a50 " 
12) DellaSanta a 5 1 " 
13) Lelh a54 " 
14) Casagrande s.t. 
151 Rocho(lr l) a 5 5 " 
16) DeLasCuevas(Fra)a1 02" 
17) Jaskula(Pol) a1 '05" 
18) Chioccioli s.t 
19) Botarelh a1 '07" 
20) Conti a1 '08" 

Ancora una strage 
e nel gruppo 
spariscono i sorrisi 

DAL NOSTRO INVIATO 
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Sicuramente con te 
i B MESSINA. Storia vecchia: coi calciato­
ri non se ne parlerebbe neppure. Tranne 
rare eccezioni, vivono in un mondo a par­
te. Al Giro d'Italia, forse perche il cicl ismo 
passa fisicamente in mezzo alla gente as. 
similandone gli umor i , viene subito natu­
rale chiedere ai ciclisti quale impatto ab­
bia avuto su di loro la lunga onda d'urto 
della strage di Firenze. Molta amarezza, 
molto stupore, certo, ma anche tante in­
quietanti domande che non trovano rispo­
sta. Gianni Bugno, un corridore sempre 
molto attento ai problemi del paese, cerca 
di evitare le facili semplif icazioni. «Dar la 
colpa alla mafia - sottolinea - mi sembra 
una soluzione di comodo. I lo l'impressio­
ne che si voglia l iquidare la faccenda con 

l ' individuazione del colpevole più auto­
matico, lo non sono tanto sicuro. C e qual­
cosa che non quadra in questo attentalo. 
Ancora un attacco allo Stato? Certo, que­
sta drammatica vicenda tocca lo Stato, ma 
lo Stalo è formato da noi cittadini, uomini 

.e donne che ormai rischiamo la vita fa- . 
cendo una passeggiata o entrando in una 
galleria. È tutto molto strano, mi sfuggono 
i veri colpevoli». 

Maurizio Fondriest è indignato, quasi 
sconvolto: «Dico la verità, preterisco non 
pensarci. Mi fa impressione che sotto 
quelle macerie ci siano dei bambini . Qua-
l i ino dice che la vita continua. Già, prova­
le a chiederlo ai genitori d i quei bambini». 

Nessuno, nella pedalata di riscaldamento 
prima della partenza, tia voglia di scherza­
re, -Bnitta storia», esclama con fastidio 
Claudio Chiappucci. «Si va avanti cosi, tra 
cont inue brutture. Sto male quando leggo 
certe notizie, non so neppure cosa dire». 
Anche Moreno Argentin. la maglia rosa, e 
molto turbato. Non riesce a farsi una ra­
gione. -SI, mi sembra assurdo, il mondo 
sarebbe cosi bello ma tutti lo vogliono ro­
vinare. In Europa, in Italia, dovunqui ' . Ma 
e davvero cosi dit l ici le vivere in pace? Non 
so chi possa essere il colpevole. So solo 
che le stragi si ripetono e gli assassini ri­
mangono impunit i . Una vera vergogna». 

ODa.Ce. 

Tennis, Internazionali di Francia. L'italiano battuto da Novacek e da 
un errore arbitrale nell'ultimo game. Costa mette fuorigioco Ivanisevic 

Pescosolido, fuori con rabbia 
DANIELE AZZOLINI 

I B I PARIGI. Quando un gioca­
tore già ricco e famoso comin­
cia a perdere si dice, nel gergo 
dei courts, che non ha più fa­
me. l*uò darsi che la storia si ri­
peta oggi per Goran Ivanisevic 
anche se nel vederlo, cosi al­
lampanato e magro, porgersi 
con spirito inerte ad un avver­
sario che non lo vale (Costa), 
venivano in mente ben altre 
spiegazioni, per una sconfitta 
che ai più e sembrai.i un suici­
dio. Ma i vecchi detti, nel ten­
nis, la sanno più lunga dei 
giornalisti e dunque teniamoli 
di conto. Ce n'e un altro che 
dice, più o meno, che non si 
dovrebbe giocare «a specchio» 
contro un avversario che ha i 
tuoi stessi colpi ma li usa me­
glio. In tal modo Pescosolido 

ha perso ieri i pr imi due set 
contro il ceko Novacek, colpi­
tore robusto con due gambe 
da statua greca, poi ha "capito 
che la strada giusta era quella 
d i scrivere la sua partila con 
tante piccole frasi l una diversa 
dall 'altra per stile e carattere. 
Una scelta intelligente e corag­
giosa che ha portato Pescosoli­
do al 5" set. Un sogno interrot­
to per un brutto errore arbitrale 
ali ult imo game. 

Fuori, dunque, tulli gli italia­
ni, prima di Pescosolido era 
toccato alla Baudone. Non 0 
davvero una signora, Conchita 
Martincz, vincitrice di Roma, e 
nel raffronto con quei modi da 
«madia» e con quelle spalle da 
lavandaia, Natalie Baudone e 
sembrata ancor più indifesa. 

una ragazzina sin t roppo cari­
na ed educata per sbocciare in 
un corti le. Conchita sotterra 
una smorzata e scuote la testa: 
«Che idea puttana», fa sapere 
al gentile pubbl ico tutto, o 
quasi, italo-spagnolo, e dun­
que in grado d i 'comprendere 
benissimo i suoi sfoghi. Ne fa 
un'altra, e le vien da ridere: 
•Hai una mano di ricotta», dice 
più o meno, sostituendo alla ri­
colta c iò che potete immagi­
nare. Si prosegue, e la lezione 
di autolesionismo della spa­
gnoIona ("Stupida», «Stupidis­
sima» e finanche «Culo pesan­
te») fa un gran bene alla ragaz­
zina, che ha mol lo delle tc'nni-
ste vere, meno l'esperienza e 
quel pizzico di fiducia in più 
nei propri mezzi. Infatti, lascia­
ta Conchita sfogarsi nel pr imo, 
Natalie di padre spezzino e 
madre belga, d i nonni slavi e 

boy friend veneto (Renzo Tur 
lari, chi altri?) ha trovalo i' nt-
mo giusto e ha giocalo t o m e si 
deve, forzando tulli , colpi 
Conchita s'ù impaurita Natalie 
l'ha agguantata Conchita s e 
arrabiàta e Natalie si e tirata in­
dietro. Diamole tempo per cre­
scere. 

Infine, sul . campo "Due» 
Courier perde la prima volta 
un set, ma siccome gli succede 
conlro Tarango, sembra più 
un regalo ad un amico che al­
tro. 
R i su l t a t i : (sing. maschile) 
Costa (Spa)-Ivanisevic (5 ) 
(C ro i 2-6. 6-2, 7-3, 6-3: Dose-
dei (R. Ceca)-Gilbert (Fra) 4-
fi, 7-5, 6-4, 6-4; Novacek (R. 
Ceca)-Pescosolido ( I la) 6-3, 
6-1. 3-6, 5-7.8-6: Krajicek (12) 
(Ola)-Arrese (Spa) 2-6, 6-2, 
(1-2,6-7(6-8), 6-2. 
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Ragioniere? Meglio 
improvvisatore 

G I N O S A L A 

• • Sono preso da un dub­
bio. Mi domando se la deci­
sione di Boifava e Ouiniarell i 
nei riguardi di Claudio 
Chiappucci è giusta o sba­
gliata, I due tecnici della Car­
rera hanno infatti ini|x>sio al 
loro amministrato di cam­
biare comportamento, di ri­
manere calmo nella prima 
parte del Giro per giocarsi 
tutto più avanti, quando si ti­
reranno le somme dei mag­
giori arrivi in salila. Il ragio­
namento ha una base, un al­
tro secondo posto nella clas­
s i c a li l iale non premiereb-
IK ' a sufficienza i valori di 
Claudio, bisogna temporeg­
giare, essere meno esube­
ranti per andare sul podio d i 
Milano. E anch' io ho chiesto 
a Claudio un po' di strategia, 
ma ciò non cancella il mio 
dubbio. IRMI sapendo che 
frenare un istintivo signilica 
anche comprimerlo e in pro­
posilo mi sovvengono le pa­
role di Fiorenzo Magni. «So 
io non avessi improvvisato, 
non avrei mai vinto tre Giri 
d'Italia conlro tipi come 
Coppi, Batiali, Bobe! e Ko-
blet...-. 

Chiappucci e molto popo­
lare, mol to amalo dai tifosi 
perché combattente di raz­
za, perchè interpreta il cicl i­
smo in maniera antica, e d i ­
co antica perché nel plotone 
di oggi prevalgono più i cal­
col i che l 'ardimento, fermo 
restando che si e fallo di tut­
to per limitare i protagonisti: 
calendari folli in pr imo luo­
go, quasi triplicati rispetto al­
l'epoca di Magni, e come se 
ciò non bastasserapporti 
sempre più assassini. Pro­
prio Fiorenzo ha ripetuta­
mente confessato d i aver 

vinto Giri delle Fiandre coi 
rapporti praticati oggi nella 
categoria allievi. E sentite il 
costruttore Ernesto Colnago: 
-Pazzie, degenerazioni che 
danneggiano l'intero movi­
mento, uno del motivi |x.*r i 
quali sono scomparsi i gran­
di scalatori...» 

Restando a! presente e 
sorvolando sul passati', nes­
suno può negare che il cicl i­
smo è bello quando entusia­
sma. Giusto come nel Giro 
;*0. quando il monzese nato 
in Svizzera (Bugno) e stato 
in testa dalla prima all 'ulti­
ma tappa. Poi ha commess-
so Terrore di disputare il 
Tour invece di concedersi 
venti giorni d i riposo, ma qui 
bisognerebbe aprire un di­
scorso sulle imposizioni, sui 
modi di condurre una squa­
dra e un campione. Riman­
gono le mie perplessità sui 
contenimento di Chiappucci 
e non vorrei che tergiversan­
do il varesino e gli altri giova­
notti di casa nostra facessero 
il gioco d i Indurain. Lo .ston­
no facendo, come per certi 
versi ha dimostrato anche la 
lappa di ieri. Rimarchiamo 
pure i •!" d 'abbuono guada­
gnati da Bugno col terzo po­
sto nella conclusione di Mes­
sina ma non diment ichiamo 
che nulla d' importante si ù 
visto nei moment i crucial i 
rappresentati dalla doppia 
punta di Portella San Rizzo. 
Vedremo cosa succederà 
oggi nella lunga co rv i da Ca­
po d'Orlando ad Agrigento 
(212 ch i lometr i ) . Intanto 
comanda sempre Moreno 
Argentin. vuoi perché ha 
buone gambe, vuoi perché é 
maestro di tattica e d'intell i­
genza. 

Ulta ' 9 4 . L Inghilterra affronta oggi in trasferta la Polonia m una 
partila di qualif icazione per i mondial i di calcio. Mercoledì gli 
uomini d i Taylor sono attesi da un altro impegno iridato, ad 
Oslo contro la Norvegia. 

S q u a l i f i c h e c o n f e r m a t e . Sono quelle per due giornate inflitte a 
Zenga (Inter) e Haessler (Roma) . Lo ha deciso ieri la Com­
missione disciplinare della Lega calcio. 

Baske t m i l i t a r e . La nazionale italiana affronta oggi a Treviso gli 
Slati Uniti nella finale del 39" campionato mondiale. 

Pug i l a t o e u r o p e o . L'italiano Maurizio Stecca 6 il nuovo cam­
pione europeo dei pesi piuma avendo battuto il detentorc del 
titolo, il francese Hervò Jacob, per Ko alla decima ripresa. 

C o n s o r z i o p r o - s p o n s o r . Ix> ha costituito un gruppo di dieci so­
cietà d i basket, fra cui la Phonola Caserta, per «trovare siner­
gie comuni in grado di rilanciare le sponsorizzazioni nella 
pallacanestro». 
T a r g a F l o r i o . Dario Cerrato su l.ancia Delta Martini é in testa 
al termine della prima lappa, nella gara valida per il campio­
nato italiano. 

FCA/SBP 

Vói cosa fate domenica? 
Noi. la rivoluzione russa. 

Se domenica avete un po' di tempo libero, non potete perdervi la rivoluzione 
russa, quella del 1905 . Alla prima rivoluzione russa, premessa della 
Rivoluzione d'Ottobre, è dedicato il prossimo inserto storico del manifesto. 
Domenica 30 maggio a 2000 lire, giornale compreso. 

il manifesto 
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